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PRINCIPALI RISULTATI DELLA COMUNICAZIONE 2024 
 

Un piano di comunicazione efficace non si esaurisce con la sua implementazione, ma richiede 
un'analisi continua dei risultati per verificarne l'impatto e l'efficacia. La valutazione consente di 
comprendere se gli obiettivi prefissati* sono stati raggiunti, quali strategie hanno funzionato meglio 
e quali aspetti necessitano di miglioramento. Monitorare e analizzare i dati sulle performance aiuta 
non solo a ottimizzare le future strategie di comunicazione, ma anche a garantire che il messaggio 
trasmesso sia coerente, chiaro e in linea con le esigenze del pubblico di riferimento. 
Attraverso strumenti di analisi quantitativa e qualitativa, come feedback degli utenti, metriche 
digitali e indagini di soddisfazione, è possibile misurare la reale efficacia delle attività di 
comunicazione. Questo processo permette di individuare eventuali criticità, adattare le strategie in 
tempo reale e migliorare la trasparenza e l’efficacia della comunicazione istituzionale o aziendale. In 
un contesto in continua evoluzione, la capacità di valutare e ottimizzare la comunicazione è 
fondamentale per garantire un’interazione efficace e significativa con il pubblico. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Dall' analisi del contesto e dall' individuazione e scelta dei contenuti da valorizzare derivano gli obiettivi di comunicazione, da cui 
discendono, a loro volta, le azioni messe in campo per il 2024. Particolare attenzione viene riposta nell'adozione di una 
comunicazione informata, consapevole e partecipata, nell'ottica di utilizzo di nuovi media e dell'ottimizzazione delle risorse 
economiche e strumentali. 
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INTERVISTE 
 
Relazione riassuntiva sui risultati dell’intervista 
L’indagine ha raccolto le opinioni degli utenti sui servizi forniti dall'Azienda Consortile B2. Le 
risposte provengono principalmente da utenti dell’Area Minori e Famiglia e dell’Area Povertà. 
Principali canali di informazione 
Gli utenti sono venuti a conoscenza dei servizi principalmente tramite: 

• Passaparola e amici 
• Sito web e social network 

 

Valutazione del servizio 
I partecipanti hanno espresso un giudizio sui diversi aspetti del servizio, con una scala da 1 
(pessimo) a 5 (ottimo). In media: 

• Facilità di accesso: valutazione tra 2 e 5, con una media intorno al 4. 
• Cortesia del personale: per lo più 5, con alcune valutazioni 3-4. 
• Efficienza e tempi di risposta: generalmente positive, sebbene in alcuni casi siano stati 

segnalati ritardi (valutazioni da 1 a 5). 
• Competenza degli operatori: valutata tra 1 e 5, con prevalenza di giudizi positivi (4-5). 
• Utilità del servizio: la maggior parte ha espresso un giudizio molto positivo (5). 

 
Bisogni evidenziati 
Alcuni utenti hanno suggerito di potenziare i servizi per i giovani e il supporto al disagio giovanile, 
richiedendo una maggiore presenza sul territorio con punti di ascolto dedicati. 
Suggerimenti per nuovi servizi 
È stata proposta l’attivazione di un Punto di ascolto per i giovani e servizi specifici per questa fascia 
di età. 
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Il servizio è generalmente apprezzato, ma emergono alcune criticità sui tempi di risposta e sulla 
necessità di ampliare i servizi rivolti ai giovani. L’implementazione di strumenti di ascolto e un 
miglioramento della comunicazione con il territorio potrebbero rispondere a questi bisogni. 
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SITO WEB 
 

Il sito istituzionale di un ente pubblico deve rispettare criteri di accessibilità, trasparenza e usabilità 
e garantire un servizio efficace ai cittadini. Un sito web istituzionale rappresenta il principale punto 
di contatto tra un ente pubblico e i cittadini, ed è quindi fondamentale che sia accessibile, 
trasparente e facile da navigare. L’accessibilità è un requisito essenziale, poiché il sito deve essere 
fruibile da tutti, comprese le persone con disabilità, rispettando le linee guida WCAG e garantendo 
un design responsive che si adatti a qualsiasi dispositivo. Un'interfaccia intuitiva e un motore di 
ricerca efficiente aiutano gli utenti a trovare rapidamente le informazioni di cui hanno bisogno. 
Un aspetto imprescindibile è la trasparenza. Il sito deve ospitare una sezione dedicata 
all’"Amministrazione Trasparente", dove vengono pubblicati documenti fondamentali come bilanci, 
bandi di gara, contratti e atti amministrativi, in conformità con la normativa vigente. Devono essere 
chiaramente indicati l’organizzazione dell’ente, i contatti e l’organigramma, affinché i cittadini 
possano sapere a chi rivolgersi per le diverse esigenze. 
Oltre alla trasparenza, il sito deve offrire strumenti digitali che semplifichino l’accesso ai servizi 
pubblici. La possibilità di scaricare modulistica online, presentare istanze digitali e usufruire di 
sistemi di pagamento come PagoPA facilita notevolmente l’interazione tra cittadini e 
amministrazione. Anche l’integrazione con SPID e CIE per l’autenticazione è ormai indispensabile. 
Un’area dedicata alle domande frequenti (FAQ) e un servizio di assistenza garantiscono inoltre un 
supporto immediato agli utenti. 
La comunicazione gioca un ruolo altrettanto importante. Il sito deve essere costantemente 
aggiornato con notizie, avvisi pubblici ed eventi istituzionali. La presenza di un’area dedicata 
all’Ufficio Stampa, con comunicati e rassegna stampa, contribuisce a mantenere informata la 
comunità. Inoltre, l’integrazione con i canali social istituzionali consente di amplificare la diffusione 
delle informazioni e favorire l’interazione diretta con i cittadini. 
Infine, la sicurezza e la protezione dei dati devono essere una priorità assoluta. Il sito deve garantire 
una navigazione sicura attraverso l’uso di certificati SSL e adottare misure di sicurezza informatica 
per la tutela delle informazioni sensibili. È essenziale, inoltre, fornire informative chiare su privacy e 
cookie policy, nel rispetto della normativa GDPR. 
Un sito web ben progettato non è solo un obbligo normativo, ma un vero e proprio strumento di 
servizio per i cittadini, capace di rendere l’amministrazione più vicina, efficiente e trasparente. 
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Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a garantire che i propri siti web e servizi digitali siano 
accessibili a tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità. Per questo, ogni anno devono 
compilare la Dichiarazione di Accessibilità, un documento che certifica il livello di conformità del 
sito rispetto agli standard di accessibilità e segnala eventuali criticità da migliorare. 
Accanto a questo obbligo, le PA devono anche definire e pubblicare gli Obiettivi di Accessibilità, un 
piano che indica le azioni previste per eliminare le barriere digitali e migliorare l’esperienza utente. 
Questi adempimenti, oltre a rispondere ai requisiti normativi, sono essenziali per rendere i servizi 
pubblici davvero inclusivi ed efficienti, favorendo una partecipazione equa di tutti i cittadini. 
Qui di seguito si riportano le compilazioni effettuate da questo ente. 
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Il sistema di rilevazione del numero di visite su singola pagina del sito istituzionale 
aziendaservizisocialib2.it, in linea con la normativa sull’anticorruzione e trasparenza, fornisce un 
metodo quantitativo per rilevare quale pagina del sito sia stata più visitata. Al 31.12.2024 il numero 
totale dei visitatori della Homepage del sito aziendaservizisocialib2.it è di 38.322, con una media di 
22 visite al giorno ed una differenza di 8.000 visite rispetto all’anno precedente. Nel corso del 2023 
è stato installato il monitoraggio e l’analisi del sito con la piattaforma dedicata alle PA, Web 
Analytics Italia, i cui risultati qui evidenziati sono emersi nel corso dell’anno di valutazione ovvero il 
2024.  
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SOCIAL NETWORK: Facebook, Instagram, Linkedin, YouTube 
 

Monitorare gli insight dei social network è fondamentale per un ente pubblico, poiché consente di 
valutare l'efficacia della comunicazione, comprendere il coinvolgimento dei cittadini e ottimizzare le 
strategie per una maggiore trasparenza e partecipazione. 
 
Insight Facebook 2024 
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Insight Instagram 2024 
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Insight Linkedin 2024 

 

 
 
Insight YouTube 2024 
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CONCLUSIONI 
 

Le attività programmate nel Piano di Comunicazione 2024 hanno ottenuto risultati di 
consolidamento nel rendere l’immagine di questo ente riconoscibile nel contesto socio-economico 
in cui opera ed eroga i suoi servizi. Per l'Azienda Speciale Consortile B02 (ASC B02) che gestisce e 
coordina i servizi sociali per delega di 19 Comuni dell'Ambito Territoriale B2, avendo ampliato la 
gamma dei servizi offerti e avendo introdotto la Cartella Sociale Informatizzata B2, un sistema 
innovativo per la gestione dei dati degli utenti, si rende necessario implementare un piano di 
comunicazione triennale che migliori la visibilità dell'ente, favorisca l'interazione con i cittadini e 
promuova l'utilizzo dei servizi disponibili. 

 
 
 

         dr.ssa Francesca Ibelli 

Ufficio Comunicazione e Digitalizzazione 

Azienda Consortile B02 

Via Mazzini, 13 

82018 San Giorgio del Sannio (BN) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L'elaborazione e l'attuazione del presente Piano di Comunicazione triennale si fondano su un 
quadro normativo di riferimento che disciplina la trasparenza, la comunicazione pubblica e l’accesso 
ai servizi. Tra i principali riferimenti normativi si segnalano: 

• Legge n. 150/2000 – Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche 
amministrazioni. 

• Decreto Legislativo n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

• Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – Normativa europea sulla protezione dei dati personali. 
• Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche) – 

Regolamentazione dell’uso delle tecnologie digitali nella Pubblica Amministrazione. 
• Decreto Legislativo n. 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici) – Obblighi di 

pubblicazione e trasparenza negli appalti e nei servizi. 
• Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2024-2026 – Documento 

strategico per la digitalizzazione della PA. 
• Normativa in materia di accesso civico (FOIA – Freedom of Information Act, D.Lgs. 97/2016) 

– Regolamentazione del diritto di accesso agli atti amministrativi. 
• Linee guida AgID sulla comunicazione digitale – Direttive per la gestione della comunicazione 

online delle amministrazioni pubbliche. 
Questi riferimenti normativi garantiscono che le attività di comunicazione dell'Azienda Speciale 
Consortile B02 siano conformi ai principi di trasparenza, accessibilità e protezione dei dati personali. 
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ANALISI DEL CONTESTO 
 

INTRODUZIONE 
 

L'Azienda Speciale Consortile B02 opera nel settore dei servizi sociali, fornendo supporto a fasce 
deboli della popolazione, tra cui minori, disabili, anziani e persone in difficoltà economica. La sua 
missione è garantire un accesso equo ed efficiente alle prestazioni sociali, attraverso strumenti 
innovativi e una gestione trasparente delle risorse. 

 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 
Contesto normativo 
L'Azienda si muove all'interno di un quadro normativo articolato, che include: 
Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023), che regola gli obblighi di trasparenza e 
digitalizzazione degli appalti; 

La normativa sulla Trasparenza Amministrativa (D.Lgs. 33/2013), che impone la pubblicazione di dati 
e documenti relativi all'attività dell'ente; 
Le disposizioni del GDPR (Regolamento UE 2016/679) sulla protezione dei dati personali, con 
particolare attenzione ai dati sensibili degli utenti dei servizi sociali. 

 
Contesto socio-economico 

L'ASC B02 opera in un territorio caratterizzato da: 
Fragilità socio-economica, con un'alta percentuale di famiglie in condizioni di disagio; 
Bisogno crescente di servizi digitali, per migliorare l'accessibilità e ridurre la burocrazia; 
Esigenza di comunicazione chiara e inclusiva, per garantire la massima fruibilità dei servizi da parte 
di tutti i cittadini. 

 
Contesto tecnologico 
L'ente sta investendo nella transizione digitale, con l'adozione di piattaforme per la gestione dei 
servizi sociali, dell'e-procurement e della comunicazione istituzionale. Tuttavia, persistono sfide 
legate alla digital divide e alla necessità di formare il personale e l'utenza sull'uso delle tecnologie. 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 
Punti di forza 
Esperienza consolidata nella gestione dei servizi sociali; 
Implementazione di strumenti digitali per la comunicazione e la gestione amministrativa; 
Sensibilità alla trasparenza e alla partecipazione. 

 
Punti di debolezza 
Risorse limitate per la comunicazione; 
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Difficoltà nell'integrare pienamente le nuove tecnologie; 
Necessità di migliorare il coinvolgimento dei cittadini nelle attività dell'ente. 

 
Opportunità 
Miglioramento della presenza digitale tramite social media e sito web istituzionale; 
Sviluppo di campagne informative mirate per promuovere i servizi; 
Collaborazione con enti locali e stakeholder per una comunicazione più efficace. 

 
Minacce 
Resistenza al cambiamento tecnologico da parte di alcune fasce di utenza e personale; 

Possibili criticità nella gestione della privacy e dei dati sensibili; 
Difficoltà nel garantire una comunicazione accessibile a tutti. 
 
Conclusioni 
L'analisi evidenzia la necessità di una strategia di comunicazione che: 

▪ Potenzi gli strumenti digitali, garantendo accessibilità e inclusione; 

▪ Migliori la trasparenza e la partecipazione, anche attraverso contenuti chiari e facilmente 
fruibili;  

▪ Rafforzi il dialogo con la cittadinanza, sensibilizzando sui servizi offerti e coinvolgendo 
attivamente gli utenti. 

Questi elementi guideranno la costruzione del Piano di Comunicazione dell'ASCB02, per una 
comunicazione più efficace e orientata alle reali esigenze del territorio. 
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OBIETTIVI DEL PIANO 
 

Il Piano di Comunicazione 2025 per i servizi sociali deve rispondere a esigenze fondamentali di 
trasparenza, accessibilità e coinvolgimento della cittadinanza, migliorando la relazione tra l’ente e i 
suoi utenti. L'obiettivo primario è quello di garantire che le informazioni sui servizi siano sempre 
chiare, aggiornate e facilmente reperibili. Per farlo, diventa essenziale strutturare una 
comunicazione capillare, che sfrutti sia i canali digitali sia quelli tradizionali, in modo da raggiungere 
tutte le fasce della popolazione, incluse quelle più vulnerabili. 
Uno degli aspetti più rilevanti riguarda la facilitazione dell’accesso ai servizi. L’implementazione 
della Cartella Sociale Informatizzata B2, di recente introduzione, rappresenta un passo avanti 
significativo: grazie a questa innovazione, i cittadini potranno consultare la propria situazione, 
presentare richieste e monitorare l’andamento delle pratiche in modo più semplice e diretto. 
Tuttavia, affinché questo strumento venga realmente utilizzato, è necessaria una campagna di 
informazione e formazione che ne illustri le funzionalità, garantendo al contempo il supporto agli 
utenti meno digitalizzati. 
Un altro obiettivo centrale è quello di rafforzare il dialogo tra ente e cittadini, favorendo la 
partecipazione attiva della comunità. Per questo, il piano prevede l’implementazione di strumenti 
che consentano di raccogliere feedback sui servizi offerti e di dare voce alle esigenze degli utenti, 
attraverso questionari online, incontri pubblici e la creazione di spazi digitali dedicati al confronto. 
Una comunicazione efficace non si limita alla semplice trasmissione di informazioni, ma si basa 
sull’ascolto e sulla capacità di rispondere in maniera tempestiva e adeguata alle necessità della 
collettività. 

Per garantire un miglior coordinamento tra i vari attori del settore, si intende anche potenziare la 
comunicazione interna ed esterna, facilitando lo scambio di informazioni tra operatori, associazioni 
e istituzioni. La digitalizzazione della gestione documentale e l’adozione di strumenti di 
collaborazione online consentiranno di migliorare l’efficienza organizzativa, mentre la formazione 
continua del personale assicurerà che i professionisti siano sempre aggiornati sulle nuove tecnologie 
e strategie di comunicazione. 

Un aspetto di crescente rilevanza è la lotta alla disinformazione, in particolare su tematiche 
sensibili come il reddito di cittadinanza, le misure di sostegno alle famiglie e le politiche sociali. La 
diffusione di contenuti chiari e verificati permetterà di contrastare le fake news e di promuovere 
una narrazione più corretta e consapevole sulle attività dell’ente. Inoltre, raccontare storie di 
successo attraverso testimonianze reali aiuterà a rafforzare la fiducia dei cittadini nei servizi offerti, 
dimostrando il valore concreto delle azioni intraprese. 

Infine, il piano prevede un forte investimento nella comunicazione digitale, sfruttando al massimo i 
social media, il sito istituzionale e altri strumenti digitali per raggiungere un pubblico sempre più 
ampio. La creazione di contenuti interattivi, video informativi e campagne di sensibilizzazione 
mirate su tematiche come la violenza di genere, la povertà educativa e l’inclusione sociale 
consentirà di coinvolgere attivamente la cittadinanza e di diffondere una cultura della solidarietà e 
della partecipazione. 
In sintesi, questo Piano di Comunicazione punta a rendere i servizi sociali più vicini ai cittadini, 
attraverso una strategia integrata che unisce innovazione digitale, trasparenza e ascolto attivo, con 
l’obiettivo di costruire una comunità più informata, inclusiva e partecipe. 
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DESTINATARI E ATTORI COINVOLTI 
 
Le azioni di comunicazione previste nel Piano di Comunicazione si rivolgono a: 
 

• Aree organizzative dell'Azienda 
• Amministrazioni comunali afferenti 
• Aziende private operanti sul territorio 
• Istituzioni ed enti presenti sul territorio 
• Media 
• Cittadini/Utenti 

 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 
 
La scelta dei differenti strumenti di comunicazione a disposizione dell’Azienda Consortile B02 è 
naturalmente condizionata da una serie di elementi distintivi, quali: 
 

• Il contenuto del messaggio oggetto dell’attività di comunicazione; 
• Il target di destinatari che si intende raggiungere con il singolo messaggio; 
• La velocità di diffusione del messaggio (e, naturalmente, del suo contenuto); 
• Gli ambienti presso i quali deve essere diffuso il messaggio; 
• L’ attrattività del messaggio da comunicare. 

 

Nello specifico, questo ente si avvale dei seguenti strumenti di comunicazione: 
 

• Sito Web 
• Piattaforma Digitale ascb2.it 
• Cartella Sociale Informatizzata 
• Albo Pretorio Online 
• Strumenti di Comunicazione Mediata 
• Comunicato Stampa 
• Identità Visiva dell’Ente 
• Prodotti Editoriali 
• E-mail istituzionali 

• Intranet 
• Social Network 
• Carta dei Servizi Digitale 
• Amministrazione Trasparente 
• Strumenti di accesso alle informazioni 
• Eventi 
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SITO WEB 
 
Obiettivi: 

• Promuovere il welfare comunitario e solidale, con attenzione alle fasce vulnerabili. 

• Sensibilizzare la comunità sui servizi sociali e sulla loro importanza. 

• Comunicare la missione dell'ente, focalizzando sui valori della sussidiarietà e della 
responsabilità sociale. 
 

Target: 
• Cittadini e famiglie: che usufruiscono dei servizi, come assistenza domiciliare, minori, 

anziani, disabili. 
• Operatori sociali e professionisti: coinvolti nelle attività di supporto e tutela. 
• Enti pubblici e partner: per promuovere collaborazione e sostenibilità. 

 
Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: gestione della strategia comunicativa e della visibilità 

dell'ente. 
• Operatori dei servizi: forniscono aggiornamenti sui servizi e feedback diretti sui beneficiari. 
• Amministrazione: comunica la trasparenza, le normative e le iniziative istituzionali. 

 
 

 

PIATTAFORMA DIGITALE 
 
Obiettivi: 

• Informa i cittadini sui servizi dell’ente; 

• Promuove le attività e gli sviluppi dei servizi erogati; 

• Rendiconta le attività svolte; 

• Attiva una serie di servizi on line. 

 
 

Target 
L’interesse dei cittadini per le attività sociali delle Amministrazioni Pubbliche presenti in rete è 
sempre crescente. Con gli anni infatti l’accesso degli utenti ai portali digitali è notevolmente 
aumentato. 
Il target di riferimento dell’Azienda Consortile sono i cittadini residenti nei 19 Comuni aderenti 
che per molteplici motivi hanno a che fare con i servizi sociali comunali e gli enti accreditati che 
collaborano con l’Azienda per l’erogazione dei servizi. 
In tale contesto, la comunicazione digitale rappresenta un canale funzionale per comunicare 
velocemente, in maniera economica e semplice con i destinatari e i collaboratori dei diversi 
progetti implementati. 
 



                  

 

   Piano di Comunicazione 2025 – 2027      

Chi comunica: 
L’Ufficio Comunicazione dell’Azienda Consortile, in quanto ufficio preposto anche alla 
digitalizzazione dell’ente, attiva tutte le iniziative volte a favorire l’uso semplificato della 
piattaforma. 
 
 
CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 
 
Obiettivi: 

• Efficientare la gestione dei dati: velocizzare l'accesso alle informazioni e ridurre i tempi di 
elaborazione. 

• Migliorare la trasparenza: garantire una tracciabilità completa delle attività e dei servizi 
sociali. 

• Ottimizzare la comunicazione tra operatori e utenti: semplificare la condivisione delle 
informazioni e la gestione dei casi. 
 

Target: 
• Operatori sociali: che gestiscono le informazioni e i servizi. 
• Beneficiari: persone che ricevono assistenza (anziani, disabili, minori, ecc.). 
• Enti pubblici e istituzioni: per il monitoraggio e la supervisione delle attività. 

 
Chi comunica cosa: 

• Responsabile comunicazione: promuove l'uso e i vantaggi della cartella sociale 
informatizzata. 

• Operatori sociali: utilizzano il sistema per monitorare e aggiornare i dati. 
• Amministrazione: garantisce la corretta implementazione e l'accesso alle informazioni da 

parte degli utenti e degli enti competenti. 
 

 
ALBO PRETORIO ONLINE 
 
Obiettivi: 
• L'Albo Pretorio Online è uno strumento finalizzato ad aumentare la trasparenza nell'attività 

amministrativa, i documenti sono facilmente accessibili da ogni cittadino; è per questo un 
utile strumento informatico che avvicina l'amministrazione ai cittadini. 

 
Target: 
• chiunque abbia interesse agli atti oggetto di pubblicazione all’ interno dell’albo online. 

 
 

Chi comunica:  
• la pubblicazione degli atti proviene dalle aree di competenza dell’Azienda che una volta 
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redatti provvedono alla loro pubblicazione attraverso il portale Halley dedicato. 
 
 

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE MEDIATA 
 
Statuto, regolamenti, atti, normative, comunicazione scritta quotidiana, sono strumenti di 
linguaggio vero e proprio dell’Amministrazione. 
 
Obiettivi: 

• Migliorare l'efficacia della comunicazione: garantire un flusso continuo e accessibile di 
informazioni tra l'ente e gli utenti. 

• Facilitare l'integrazione delle piattaforme: per una comunicazione più fluida e sinergica. 

• Promuovere l'interazione e il coinvolgimento: facilitare l'accesso ai servizi e il feedback da 
parte dei beneficiari. 
 

Target: 
• Beneficiari: utenti dei servizi sociali, inclusi cittadini vulnerabili. 
• Operatori sociali: professionisti che utilizzano gli strumenti per gestire casi e interagire con 

gli utenti. 
• Enti pubblici e istituzioni: per il monitoraggio e la supervisione. 

 
Chi comunica cosa: 

• Responsabile comunicazione: pianifica e coordina l'uso degli strumenti mediati. 
• Operatori sociali: aggiornano e gestiscono le informazioni, rispondendo alle richieste degli 

utenti. 
• Amministrazione: comunica le novità e le politiche relative agli strumenti, garantendo il loro 

corretto utilizzo. 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Obiettivi: 

• Informare il pubblico: diffondere notizie rilevanti in modo chiaro e tempestivo. 

• Mantenere trasparenza: comunicare eventi e iniziative con accuratezza e fiducia. 

• Generare visibilità: promuovere l'ente e le sue attività presso i media e la comunità. 
 

Target: 
• Giornalisti e media: per la diffusione delle informazioni. 
• Pubblico generale: cittadini e utenti interessati alle novità. 
• Stakeholder e partner: istituzioni e collaboratori. 

 
Chi comunica cosa: 
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• Responsabile comunicazione: redige il comunicato e coordina l'invio ai media. 
• Amministrazione: fornisce i dettagli e le informazioni ufficiali. 
• Operatori sociali: contribuiscono con informazioni specifiche sui servizi. 

 
 

INTERVISTA 
 
Obiettivi: 

• Raccogliere informazioni: ottenere dati rilevanti da utenti o professionisti in modo rapido e 
preciso. 

• Semplificare il processo di raccolta: evitare la burocrazia, rendendo il processo più 
accessibile e diretto. 

• Promuovere la trasparenza: garantire che tutti i partecipanti possano completare facilmente 
il modulo e contribuire in modo equo. 
 

Target: 
• Utenti e beneficiari: coloro che devono fornire informazioni (es. cittadini, professionisti). 
• Operatori sociali: che gestiscono i dati raccolti tramite i moduli online. 
• Amministrazione: che monitora il processo di raccolta. 

 
Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: promuove e spiega l'utilizzo dei moduli online. 

• Operatori sociali: gestiscono e analizzano le risposte. 
• Amministrazione: supervisiona la raccolta dei dati e fornisce linee guida. 

 
 
IDENTITA’ VISIVA DELL’ENTE 
 
Obiettivi: 

• Rafforzare l'identità dell'ente: garantire che il logo e gli altri elementi visivi siano coerenti e 
riconoscibili. 

• Migliorare la percezione pubblica: trasmettere professionalità e affidabilità attraverso un 
design coerente. 

• Creare coesione interna: assicurarsi che tutti gli strumenti di comunicazione rispettino le 
linee guida visive per rafforzare il brand. 
 

Target: 
• Pubblico esterno: cittadini, enti e istituzioni. 
• Dipendenti e collaboratori: per garantire coerenza nell'uso degli elementi visivi. 

 
 

Chi comunica cosa: 
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• Responsabile comunicazione: gestisce e definisce le linee guida dell'identità visiva. 
• Grafici e designer: creano e aggiornano gli elementi visivi (logo, colori, font). 
• Amministrazione: utilizza l'identità visiva nelle comunicazioni ufficiali. 

 
 

PRODOTTI EDITORIALI 
 
Obiettivi: 

• Informare e sensibilizzare: fornire contenuti utili e aggiornamenti rilevanti sui servizi offerti 
dall'ente. 

• Rafforzare il legame con il pubblico: creare un rapporto di fiducia attraverso articoli, report e 
pubblicazioni. 

• Aumentare la visibilità dell'ente: migliorare la reputazione e la trasparenza tramite materiale 
editoriale ben progettato. 
 

Target: 
• Cittadini e utenti dei servizi: per aggiornamenti e informazioni dirette. 
• Stakeholder e partner: per condividere risultati e iniziative. 
• Media e giornalisti: per notizie e approfondimenti. 

 
Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: coordina la creazione dei contenuti editoriali. 

• Operatori sociali e esperti: forniscono contenuti specialistici e testimonianze dirette. 
• Amministrazione: approva e diffonde report ufficiali e aggiornamenti. 

 
 

E-MAIL ISTITUZIONALE 
 
Obiettivi: 

• Comunicare in modo ufficiale e formale: fornire informazioni istituzionali, aggiornamenti e 
risposte alle richieste. 

• Favorire la trasparenza: garantire che tutte le comunicazioni siano documentate e 
facilmente reperibili. 

• Migliorare l'efficienza: velocizzare la comunicazione tra i vari soggetti (cittadini, enti, 
dipendenti). 
 

Target: 
• Cittadini: per rispondere a richieste e fornire informazioni istituzionali. 
• Dipendenti e collaboratori: per comunicazioni interne ufficiali. 
• Enti e partner: per comunicazioni professionali e amministrative. 

 
Chi comunica cosa: 
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• Responsabile comunicazione: redige e coordina l'invio delle email istituzionali. 
• Amministrazione: invia comunicazioni ufficiali e risposte formali. 
• Operatori sociali: utilizzano l'email per comunicazioni dirette con i beneficiari o altre parti 

coinvolte. 
 
 

INTRANET 
 
Obiettivi: 

• Facilitare la comunicazione interna: migliorare la condivisione di informazioni tra dipendenti 
e reparti. 

• Promuovere la collaborazione: consentire l'accesso a risorse aziendali, documenti e 
aggiornamenti in tempo reale. 

• Ottimizzare la gestione delle informazioni: centralizzare contenuti, progetti e attività 
operative. 
 

Target: 
• Dipendenti e collaboratori: utilizzano l'intranet per accedere a risorse aziendali e 

comunicare. 
• Team di gestione: per aggiornamenti e gestione dei contenuti interni. 

 
Chi comunica cosa: 

• Responsabile comunicazione: coordina la gestione e la distribuzione dei contenuti. 
• Amministrazione e reparti: forniscono aggiornamenti e materiali rilevanti. 
• Operatori interni: utilizzano l'intranet per condividere informazioni e risorse. 

 
 

SOCIAL NETWORK 
 
Obiettivi: 

• Aumentare la visibilità e l'engagement: coinvolgere il pubblico con contenuti interattivi e 
aggiornamenti. 

• Promuovere trasparenza e comunicazione diretta: fornire informazioni tempestive e 
rispondere a domande o dubbi. 

• Costruire una community online: rafforzare la relazione con il pubblico attraverso post, 
commenti e interazioni. 

 
Target: 
• Cittadini e beneficiari: per tenersi aggiornati su eventi e iniziative. 
• Operatori sociali e professionisti: per diffondere contenuti informativi e risorse. 
• Enti e partner: per rafforzare la visibilità e la collaborazione. 

 



                  

 

   Piano di Comunicazione 2025 – 2027      

Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: gestisce la strategia dei social e crea contenuti. 
• Amministrazione e operatori: pubblicano aggiornamenti, rispondono a commenti e 

interagiscono con la comunità. 
 
 

CARTA DEI SERVIZI DIGITALE 
 
La Carta dei Servizi Digitali è un documento che descrive i servizi digitali offerti da un ente 
pubblico, stabilendo gli standard qualitativi e le modalità di erogazione. Serve a garantire 
trasparenza, informare gli utenti e migliorare la qualità dei servizi.  
 
Obiettivi: 

• Informare gli utenti: fornire dettagli sui servizi digitali disponibili, inclusi accesso, funzionalità 
e benefici. 

• Stabilire standard di qualità: definire i livelli di servizio attesi, come tempi di risposta e 
disponibilità. 

• Garantire trasparenza: comunicare in modo chiaro le procedure, i diritti degli utenti e le 
modalità di reclamo. 

• Migliorare l'accessibilità: assicurare che i servizi siano fruibili da tutti, inclusi utenti con 
disabilità. 
 

Target: 
• Cittadini: utenti dei servizi digitali che necessitano di informazioni chiare e accessibili. 
• Imprese: enti che interagiscono con la pubblica amministrazione attraverso servizi digitali. 
• Personale interno: dipendenti pubblici coinvolti nell'erogazione e gestione dei servizi. 

 
Chi comunica cosa: 
• Amministrazione/Enti pubblici: redigono e pubblicano la Carta dei Servizi Digitali, stabilendo 

standard e procedure. 
• Ufficio Comunicazione: diffonde informazioni sui servizi, risponde a domande frequenti e 

gestisce feedback. 
• Supporto Tecnico: fornisce assistenza su aspetti tecnici dei servizi digitali, come accesso e 

funzionalità. 
 

Per sviluppare una Carta dei Servizi Digitali efficace, saranno seguite le Linee Guida per la 
Promozione dei Servizi Digitali fornite dall'Agenzia per l'Italia Digitale.  
 
 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 
Obiettivi: 
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• Garantire la trasparenza amministrativa: rendere disponibili informazioni sull'operato 
dell'ente pubblico per favorire il controllo sociale e la partecipazione dei cittadini. 

• Rispettare gli obblighi di legge: pubblicare i dati richiesti dalla normativa vigente, come il 
Codice dei Contratti e le normative sulla trasparenza. 

• Migliorare la fiducia dei cittadini: attraverso l'accessibilità e la chiarezza delle informazioni 
pubblicate. 
 

Target: 
• Cittadini e utenti: per informarsi sulle attività e sui processi dell'ente. 
• Imprese e fornitori: per conoscere i bandi, le gare e gli appalti. 

• Enti pubblici e istituzioni: per garantire il controllo e la supervisione delle attività e dei 
documenti. 
 

Chi comunica cosa: 
• Amministrazione dell'ente: pubblica i dati e le informazioni richieste dalla normativa (bilanci, 

atti, bandi, contratti, etc.). 
• Ufficio Trasparenza: gestisce la sezione "Amministrazione Trasparente" sul sito web e 

garantisce la corretta pubblicazione e aggiornamento dei dati. 
• Responsabile comunicazione: coordina la pubblicazione delle informazioni e assicura che 

siano comprensibili per il pubblico. 
• Operatori interni: contribuiscono con dati specifici e aggiornamenti relativi alle loro aree di 

competenza. 

 
 
STRUMENTI DI ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 
 
Nella società digitale, la pubblica amministrazione deve essere capace di relazionarsi per mezzo 
dei nuovi strumenti con cittadini e imprese. Si parla di cittadinanza digitale per identificare la 
configurazione dei diritti dei cittadini nei confronti delle istituzioni, resa possibile dalle nuove 
tecnologie. In quest’ottica e conformemente a quanto indicato dal decreto legge 33/2013 e 
dalla successiva adozione in Italia del FOIA (Freedom of Information Act), sul sito istituzionale è 
stata predisposta una pagina dedicata all’accesso alle informazioni detenute o prodotte 
dall’ente. In questa sezione l’utente/cittadino può avere informazioni circa la normativa, le 
modalità predisposte dall’ente per poter fare richiesta di accesso sia esso civico, documentale o 
generalizzato e scaricare la modulistica.  
 
Obiettivi: 

• Garantire il diritto di accesso alle informazioni: permettere ai cittadini di accedere ai 
documenti e alle informazioni amministrative in possesso dell'ente pubblico, come previsto 
dalla normativa sull’accesso civico. 

• Promuovere la trasparenza e la partecipazione: favorire un dialogo aperto tra 
l'amministrazione e i cittadini, rendendo visibili le decisioni e le attività. 



                  

 

   Piano di Comunicazione 2025 – 2027      

• Rispettare le normative sulla trasparenza: garantire che tutti i documenti richiesti siano 
accessibili in modo semplice e tempestivo. 
 

Target: 
• Cittadini e utenti: che desiderano accedere a documenti, dati e informazioni riguardanti 

l'ente pubblico. 
• Associazioni e gruppi di interesse: che potrebbero richiedere informazioni per monitorare 

l'operato dell'amministrazione. 

• Media e giornalisti: per ottenere documentazione ufficiale e fare reportage su temi di 
interesse pubblico. 

 
Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: informa il pubblico sui diritti di accesso civico e sulla procedura 

per fare una richiesta. 
• Responsabile Trasparenza: gestisce le richieste di accesso civico, fornendo le informazioni 

richieste e garantendo che vengano soddisfatte le normative. 

• Amministrazione: fornisce i documenti richiesti, monitorando la conformità alle leggi sulla 
trasparenza. 

• Operatori interni: supportano il processo di ricerca e distribuzione delle informazioni 
richieste. 

 
 

EVENTI 
 
Obiettivi: 

• Promuovere l'ente e le sue iniziative: valorizzare attività, progetti e servizi attraverso eventi 
pubblici o privati. 

• Coinvolgere la comunità: stimolare la partecipazione attiva di cittadini, enti e altre realtà 
locali. 

• Creare visibilità e networking: attrarre l'attenzione di media, partner e stakeholders per 
rafforzare la presenza dell'ente nel territorio. 
 

Target: 

• Cittadini e utenti: per invitarli a partecipare agli eventi e informarli sui servizi disponibili. 
• Enti e istituzioni: per costruire o rafforzare relazioni istituzionali e collaborative. 
• Media e giornalisti: per dare visibilità all'evento e alle attività dell'ente. 
• Operatori del settore: come fornitori, partner e professionisti che possono essere coinvolti 

nell’organizzazione e realizzazione dell’evento. 
 

Chi comunica cosa: 
• Responsabile comunicazione: pianifica, organizza e coordina la comunicazione dell'evento, 

inclusi materiali promozionali, social media e inviti. 



                  

 

   Piano di Comunicazione 2025 – 2027      

• Amministrazione: partecipa alla promozione dell'evento e può intervenire direttamente 
durante l'evento. 

• Ufficio Eventi: gestisce la logistica e i dettagli pratici dell'evento, coordina le attività sul 
campo. 

• Operatori sociali e collaboratori: possono essere coinvolti nell'organizzazione o 
nell'accompagnamento di specifici gruppi di partecipanti, come minori o anziani. 
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CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE 
 
Nel triennio 2025–2027, l’ASCB02 ha scelto di promuovere un piano organico di campagne di 
comunicazione pubblica, con l’obiettivo di informare, sensibilizzare e coinvolgere attivamente i 
cittadini su tematiche sociali, digitali e ambientali di grande rilevanza. 
Le campagne sono pensate per essere accessibili, concrete e inclusive, in grado di parlare alle 
persone nei luoghi (fisici e digitali) che abitano quotidianamente. 
Attraverso linguaggi semplici, strumenti multicanale e contenuti visivi, ogni campagna affronta 
un tema specifico – dalla sicurezza degli anziani alle competenze digitali, dal diritto ai bonus al 
contrasto della solitudine – offrendo risposte utili e costruendo consapevolezza. 
Queste azioni si integrano in un calendario editoriale strutturato e continuativo, pensato per 
garantire impatto, coerenza e prossimità nel tempo, a supporto della missione istituzionale 
dell’Ente e del suo impegno verso la comunità. 
 
Titolo della Campagna 
"Non ci casco! Difendiamoci insieme dalle truffe agli anziani" 

 
Campagna di comunicazione integrata per la sensibilizzazione contro le truffe agli anziani, 
pensata per l’Ente B2, con un titolo di impatto, una linea editoriale coerente per i social, e un 
articolo informativo da pubblicare sul sito istituzionale. La campagna prevde 5 post social + 1 
articolo sul sito istituzionale. 
 

Obiettivi della Campagna 
• Informare gli anziani e le loro famiglie sui principali raggiri in circolazione. 
• Promuovere la prevenzione e la prudenza. 
• Valorizzare il ruolo della rete di supporto sociale e istituzionale. 
• Rafforzare la fiducia nei servizi dell’ente B2 e delle forze dell’ordine. 
 

Target principali: 
• Persone anziane (over 65) residenti nei comuni dell’ambito B2. 
• Familiari, caregiver e operatori sociali. 
• Cittadinanza attiva e associazionismo locale. 
 

Strumenti di comunicazione: 
• Sito web istituzionale (pubblicazione articolo e link utili) 
• Canali social ufficiali (Facebook, Instagram, Telegram) 
• Punti informativi presso sportelli sociali 
• Volantino cartaceo da distribuire nei centri di aggregazione e tramite i servizi domiciliari 

(opzionale) 
• Newsletter informativa per Comuni e referenti sociali (opzionale) 
 

Key Message: 
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“Le truffe si evitano con la conoscenza. Nessuno deve sentirsi solo o impreparato.” 
 
KPI - Indicatori di impatto: 
• Numero di visualizzazioni e interazioni sui post social 
• Numero di accessi e letture all’articolo sul sito 
• Segnalazioni o richieste di informazioni ricevute agli sportelli 
• Attivazione di collaborazioni con le forze dell’ordine o le parrocchie 

 
 
Titolo della declinazione 

“Non ci casco – Insieme per proteggere gli anziani” 
Versione per operatori e caregiver 
 
Obiettivi specifici 
• Coinvolgere operatori sociali, domiciliari e caregiver familiari nella diffusione della 

campagna. 
• Offrire strumenti concreti per riconoscere segnali di allarme e intervenire. 
• Creare una rete di presidio informativo tra servizi, famiglie e territorio. 
 
 
ALTRE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE 
 

Educazione digitale per over 60 
Titolo campagna: "Digitale senza paura" 
• Come usare SPID, app IO, PagoPA, Fascicolo Sanitario Elettronico. 
• Prevenzione delle truffe online. 
• Formazione gratuita nei Comuni dell’ambito. 
Target: anziani, caregiver, operatori. 
 
 
Bonus e agevolazioni per famiglie in difficoltà 
Titolo campagna: "I tuoi diritti non vanno persi" 
• Spiegazione semplice di bonus affitto, utenze, assegno unico. 

• Sportello digitale per supporto. 
• Video brevi e infografiche. 
Target: famiglie numerose, genitori single, percettori di Reddito/SFL. 
 
 
Violenza psicologica e dipendenza affettiva 
Titolo campagna: "Non è amore se fa male" 
• Segnali da non ignorare. 
• Supporto psicologico gratuito. 



                  

 

   Piano di Comunicazione 2025 – 2027      

• Rete territoriale di ascolto e protezione. 
Target: donne, giovani coppie, educatori. 
 
 
Bullismo e cyberbullismo 
Titolo campagna: "Le parole fanno male. Anche online." 
• Materiale per genitori e scuole. 
• Formazione per operatori e centri educativi. 
• Sportello d’ascolto. 
Target: adolescenti, genitori, scuole. 

 
 
Solitudine e depressione negli anziani 
Titolo campagna: "Mai soli" 
• Valorizzare i centri diurni e attività sociali. 
• Promuovere il ruolo del volontariato. 

• Incontri tra generazioni. 
Target: over 75, caregiver, associazioni. 
 
 
Inclusione lavorativa per persone fragili 
Titolo campagna: "Talenti invisibili" 

• Inserimento lavorativo per disabili, ex detenuti, NEET. 
• Storie positive locali. 
• Rete con imprese etiche del territorio. 
Target: aziende, cooperative, servizi sociali. 
 
 
Educazione ambientale e comportamenti sostenibili 
Titolo campagna: "Piccoli gesti, grandi cambiamenti" 
• Raccolta differenziata corretta. 
• Spreco alimentare. 
• Energia e consumi consapevoli. 

Target: famiglie, scuole, Comuni. 
 
 
Le campagne di comunicazione, così come definite, mirano alla sensibilizzazione e all’ 
informazione, per rispondere ai bisogni reali della cittadinanza, con particolare attenzione alle 
fasce più fragili. 
Le campagne previste affrontano tematiche cruciali per il benessere collettivo: dalla prevenzione 
delle truffe agli anziani all’educazione digitale, dal contrasto alla violenza psicologica e al 
bullismo fino alla promozione dell’inclusione sociale e lavorativa, passando per il diritto 
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all’accesso ai bonus e l’impegno per l’ambiente. 
Tali azioni comunicative, declinate in una programmazione mensile e accompagnate da rubriche 
fisse e contenuti multicanale, si inseriscono in un calendario editoriale integrato, volto a 
garantire continuità, impatto e riconoscibilità nel tempo. Il piano prevede inoltre momenti di 
verifica, aggiornamento e coinvolgimento attivo dei cittadini, degli operatori e dei Comuni del 
territorio, con l’obiettivo di costruire una comunicazione pubblica autentica, utile e partecipata. 
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CONCLUSIONI 
 
La pianificazione e l'esecuzione di una strategia di comunicazione per un ente pubblico, come 
l'Azienda Speciale Consortile B2, si fondano su obiettivi chiari e su un'attenta analisi degli 
strumenti di comunicazione. Ogni strumento, come il sito web, i comunicati stampa, le email 
istituzionali o i social network, contribuisce alla creazione di un flusso di informazioni che non 
solo promuove l'ente, ma garantisce anche la trasparenza e il coinvolgimento dei cittadini. 
Imprescindibili per la buona resa di un piano di comunicazione sono il monitoraggio e la 
valutazione dei risultati, per i quali si rende necessario definire out-puts, out-takes e out-comes. 
Nel definire gli out-puts, si fa riferimento alla produzione concreta di contenuti come documenti 
pubblicati, articoli scritti, o post sui social media. Questi sono i risultati immediati e misurabili 
che un ente produce per rispondere alle esigenze comunicative e per trasmettere informazioni 
precise al suo pubblico. Tuttavia, è essenziale anche considerare gli out-takes, ovvero l'effetto 
che questi contenuti hanno sul pubblico. Gli out-takes rappresentano la comprensione, 
l'interpretazione e la percezione dei messaggi trasmessi. Ad esempio, un comunicato stampa o 
una campagna social possono stimolare una maggiore consapevolezza riguardo a un tema 
specifico o favorire un dibattito pubblico. 
Gli out-comes si riferiscono agli effetti a lungo termine che la comunicazione produce, come il 
miglioramento della fiducia del pubblico, l'aumento della partecipazione civica o il 
miglioramento della qualità dei servizi. Un esempio concreto di out-come potrebbe essere la 
maggiore partecipazione della comunità a un evento, che non solo rispecchia un interesse 
immediato, ma dimostra anche l'efficacia di un sistema di comunicazione in grado di stimolare e 
mantenere attivo il dialogo tra l'amministrazione e i cittadini. 
La sinergia tra out-puts, out-takes e out-comes è fondamentale per garantire che la 
comunicazione non sia solo una serie di azioni isolate, ma parte di un processo continuo che 
porta a risultati concreti e duraturi, migliorando il rapporto tra ente e comunità e garantendo la 
trasparenza nelle sue operazioni. 
 

 
 
 

Ufficio Comunicazione 

ASCB02 Azienda Speciale Consortile per la gestione dei servizi alla persona 

Via Mazzini, 13 San Giorgio del Sannio BN 

Tel. +39 0824 58214 

Email: comunicazione@aziendaservizisocialib2.it PEC: aziendaconsortileb02@pec.it 

Web: www.aziendaservizisocialib2.it  

P.I./C.F. 01752300622 
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